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Domenica 7 Ottobre 2018 | 27a DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO

Carissimi,
abbiamo vissuto domenica scorsa, 30 settembre, nella nostra

Cattedrale, una giornata di famiglia, di festa, di gioia, di… chiesa. Abbiamo
dato il saluto e detto, calorosamente, il nostro grazie a don Angelo che dopo
otto anni ha lasciato la guida pastorale di questa nostra Comunità.
Ho accolto il “testimone” da don Angelo e mi appresto a scrivere una pagina
di storia con voi per il tempo che il Signore vorrà donarci.
Ringrazio della vostra affettuosa accoglienza e vi dico, semplicemente, che
sono contento di essere tra di voi.
Presto avremmo modo di incontrarci, di conoscerci per costruire insieme un
tratto significativo della nostra vita.
Un pensiero particolare va, in questo momento, ai ragazzi e ai giovani. Con
Papa Francesco dico: “Che bello che i giovani siano viandanti della fede, felici di
portare Gesù in ogni strada, in ogni piazza, in ogni angolo della terra!”
Mercoledì scorso, 3 ottobre,  è iniziato il Sinodo dei giovani. Ancora una volta
il Papa non si stanca di chiedere di ascoltare i giovani: desideriamo raccogliere
il suo invito e pregare per e con i giovani, mettendoci, anche come Comunità
parrocchiale e diocesana in ascolto delle loro esperienze e delle loro domande.
Il mese appena iniziato è anche il mese missionario che culminerà con la
Giornata Missionaria mondiale di domenica 21 p. v. .
La missione per qualcuno è partire, ma per tutti noi è restare a casa, aprendo il
cuore e la mente al mondo, spalancando le braccia a tutte le sorelle e a tutti i
fratelli. La condivisione di quello che siamo e possediamo con tutti coloro che
non hanno e che attendono qualcosa da noi, sono gesti concreti di amore che
devono caratterizzare la nostra vita di cristiani.

Don Danilo

Don Angelo ringrazia di cuore la comunità
e quanti domenica scorsa si sono adoperati
per la bella e riuscita celebrazione di saluto

dopo otto anni di servizio pastorale in parrocchia.

Orario Sante Messe

Cattedrale
Festivo   ore 10.15 - 12 - 18

Sabato e Vigilie   ore 18
Feriale ore 8 Lodi, Messa, Ora Media
Mercoledì:  ore 10 Messa per i defunti

Lunedì 8 Ottobre
alle ore 15.30 in Chiesa San Francesco

Incontro di Preghiera
proposto dagli “Amici Santo Volto”
alle ore 21.00 in Centro Parrocchiale

Incontro del Consiglio Pastorale

Mercoledì 10 Ottobre
alle ore 16.15 in Centro Parrocchiale

Tutti i gruppi di Catechismo
si trovano per un momento di festa, di gioco
e di programmazione

Venerdì 12 Ottobre
ore 18.00 in Centro Parrocchiale

Incontro dei Genitori
dei gruppi di Catechismo
di 5a Elementare e 1a Media
ore 21.00 in Centro Parrocchiale

Incontro del Consiglio
per gli Affari Economici

Domenica prossima con la Messa delle ore 10.15
daremo inizio ufficialmente

l’Anno Catechistico e Pastorale.

Diamo il Benvenuto a Suor Luigina
che, momentaneamente, sostituirà Suor Sophia.
Suor Luigina è già stata nella nostra parrocchia.

Chiesa San Francesco
Da Lunedì a Venerdì

ore 15.30  Adorazione - 17.30  Rosario
18  Santa Messa

Padre Cesare
sarà disponibile per le Confessioni

in vari orari.
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Ottobre, mese Missionario
“Giovani per il Vangelo” è lo slogan per la
giornata missionaria mondiale 2018, in
linea con i contenuti della 15a assemblea
generale ordinaria del Sinodo dei Vescovi
(3-28 Ottobre p.v.).
Proponiamo la parte del
Messaggio di Papa
Francesco in occasione della
Giornata Missionaria che ci
aiuterà a comprendere la
permanente freschezza
dell’impegno missionario che
deve caratterizzare tutti i
credenti e la comunità
cristiana.

«Cari giovani, insieme a voi
desidero riflettere sulla
missione che Gesù ci ha
affidato. Rivolgendomi a voi
intendo includere tutti i
cristiani, che vivono nella
Chiesa l’avventura della loro esistenza come
figli di Dio. Ciò che mi spinge a parlare a
tutti, dialogando con voi, è la certezza che
la fede cristiana resta sempre giovane
quando si apre alla missione che Cristo ci
consegna. «La missione rinvigorisce la fede»
(Lett. enc. Redemptoris missio, 2), scriveva
san Giovanni Paolo II, un Papa che tanto
amava i giovani e a loro si è molto dedicato.

L’occasione del Sinodo che celebreremo a
Roma nel prossimo mese di ottobre, mese
missionario, ci offre l’opportunità di
comprendere meglio, alla luce della fede,
ciò che il Signore Gesù vuole dire a voi
giovani e, attraverso di voi, alle comunità
cristiane.

La vita è una missione

Ogni uomo e donna è una missione, e questa
è la ragione per cui si trova a vivere sulla
terra. Essere attratti ed essere inviati sono
i due movimenti che il nostro cuore,
soprattutto quando è giovane in età, sente
come forze interiori dell’amore che
promettono futuro e spingono in avanti la
nostra esistenza. Nessuno come i giovani

sente quanto la vita irrompa e attragga.
Vivere con gioia la propria responsabilità
per il mondo è una grande sfida. Conosco
bene le luci e le ombre dell’essere giovani, e
se penso alla mia giovinezza e alla mia
famiglia, ricordo l’intensità della speranza

per un futuro migliore. Il fatto
di trovarci in questo mondo
non per nostra decisione, ci
fa intuire che c’è un’iniziativa
che ci precede e ci fa esistere.
Ognuno di noi è chiamato a
riflettere su questa realtà: «Io
sono una missione in questa
terra, e per questo mi trovo
in questo mondo» (Esort. ap.
Evangelii gaudium, 273).

Vi annunciamo Gesù Cristo

La Chiesa, annunciando ciò
che ha gratuitamente
ricevuto (cfr Mt 10,8; At
3,6), può condividere con
voi giovani la via e la verità

che conducono al senso del vivere su questa
terra. Gesù Cristo, morto e risorto per noi,
si offre alla nostra libertà e la provoca a
cercare, scoprire e annunciare questo senso
vero e pieno. Cari giovani, non abbiate
paura di Cristo e della sua Chiesa! In essi si
trova il tesoro che riempie di gioia la vita.
Ve lo dico per esperienza: grazie alla fede
ho trovato il fondamento dei miei sogni e
la forza di realizzarli. Ho visto molte
sofferenze, molte povertà sfigurare i volti
di tanti fratelli e sorelle. Eppure, per chi
sta con Gesù, il male è provocazione ad
amare sempre di più. Molti uomini e donne,
molti giovani hanno generosamente donato
sé stessi, a volte fino al martirio, per amore
del Vangelo a servizio dei fratelli. Dalla croce
di Gesù impariamo la logica divina
dell’offerta di noi stessi (cfr 1 Cor 1,17-
25) come annuncio del Vangelo per la vita
del mondo (cfr Gv 3,16). Essere infiammati
dall’amore di Cristo consuma chi arde e fa
crescere, illumina e riscalda chi si ama (cfr
2 Cor 5,14). Alla scuola dei santi, che ci
aprono agli orizzonti vasti di Dio, vi invito
a domandarvi in ogni circostanza: «Che
cosa farebbe Cristo al mio posto?».

A partire da mercoledì 3
ottobre il Papa Francesco
insieme con una delegazione di
Vescovi e con la presenza attiva
di sacerdoti e laici da tutto il
mondo, celebrerà il Sinodo sul
tema “I giovani, la fede e il
d i s c e r n i m e n t o
vocazionale”.

Quali le finalità del Sinodo?

1. Far prendere coscienza a
tutta la Chiesa del suo compito di accompagnare ogni giovane verso la gioia
dell’amore. I Giovani devono diventare una delle “vie” della Chiesa del terzo
millennio, per cui occorre una coraggiosa “mobilitazione” per i giovani.

2. Ampliare il concetto tradizionale di vocazione per realizzare una “pastorale
giovanile vocazionale”. No alla pastorale giovanile che, da sola, si riduce a
giovanilismo che non educa a rispondere all’appello di Dio; e no alla pastorale
vocazionale che, da sola, si riduce a elitarismo, per cui solo alcuni (i futuri preti)
sono chiamati, mentre tutti gli altri sono “abbandonati” a loro stessi.

3. Ringiovanire la Chiesa, ovvero, operare quella “conversione pastorale”
che pone tutti in costante atteggiamento di “uscita” e favorisce così la risposta
positiva di coloro ai quali Gesù offre la sua amicizia.

Preghiera di Papa Francesco
per i Giovani in vista del Sinodo

Signore Gesù,
la tua Chiesa in cammino verso il Sinodo
volge lo sguardo a tutti giovani del mondo.
Ti preghiamo
perché con coraggio prendano in mano la loro vita,
mirino alle cose più belle e più profonde
e conservino sempre un cuore libero.

Accompagnati da guide sagge e generose, aiutali a rispondere alla chiamata
che Tu rivolgi a ciascuno di loro, per realizzare il proprio progetto di vita
e raggiungere la felicità.
Tieni aperto il loro cuore ai grandi sogni e rendili attenti al bene dei fratelli.
Come il Discepolo amato,
siano anch’essi sotto la Croce per accogliere tua Madre, ricevendola in dono da Te.
Siano testimoni della tua Risurrezione e sappiano riconoscerti vivo accanto a loro
e annunciando con gioia che Tu sei il Signore.

Amen.


